
La Scuola di Pallavolo le Signe 5° ai nazionali under 14 di pallavolo femminile 

Signa, 26 Maggio 2013 – Si conclude con  un meritatissimo e onorevole quinto posto la 

partecipazione alla fase finale del campionato italiano di pallavolo femminile categoria under 

14. Per la società del Volley Club le Signe è, in totale, la quinta volta (un 5 che ricorre) che 

partecipa alla fase finale nazionale del campionato di pallavolo giovanile della FIPAV e la 

seconda per la categoria under 14. Il percorso che hanno affrontato le ragazze, tutte classe 

1999, è stato tutto in crescendo, partendo non da favorite nel campionato provinciale e battute 

sonoramente dal Montelupo nella prima edizione del Trofeo dell’Amicizia e nella prima sfida di 

campionato. Ma queste sconfitte non hanno scalfito la convinzione delle atlete, dei tecnici e 

della dirigenza che hanno supportato e preparato sempre al meglio questa squadra che è 

cresciuta sempre più sino a diventare una delle favorite, insieme al già citato Montelupo, per la 

vittoria del campionato provinciale. Il valore di queste atlete e il gioco espresso è andato 

sempre più in crescendo, fino a diventare campione provinciale battendo nella doppia sfida la 

rivale annunciata del Montelupo. Con il titolo provinciale in tasca inizia l’avventura del regionale 

che porterà a Foligno la vincente della finale regionale. La squadra guidata da Sabrina e 

Eleonora esegue un percorso netto eliminando via, via le squadre che si trovano al di là della 

rete, sino ad arrivare alla finale nuovamente contro il Montelupo. Anche qui Le Signe battono 

per 3 a 1 il Montelupo e conquistano il tanto sperato, voluto e cercato accesso alla fase finale. 

La Cronaca. E’ il 24 Maggio e tutta la squadra si presenta a Foligno per la classica presentazione 

ufficiale del campionato da parte delle autorità e dell’organizzazione. Dopo il saluto di rito del 

presidente del comitato provinciale FIPAV di Perugia sig. Luigi Tardioli, del presidente del 

comitato regionale Umbria sig. Giuseppe Lomurno c’è stato il rito di consegna delle brochure e 

delle magliette celebrative della manifestazione, e dopo il pranzo si da inizio al campionato che 

porterà al titolo nazionale di categoria. Le Signe sono inserite come testa di serie nel girone 

insieme a Crotone e Genova e giocano per accedere al secondo girone a tre come capolista. Il 

pensiero è giusto e dopo avere strapazzato il Crotone incontrano Genova; le ragazze liguri non 

vogliono fare da vittime sacrificali e impegnano a fondo le toscane sino a sconfiggerle 

relegandole al secondo posto del girone. Questa situazione mette in difficoltà Le Signe che 

devono per forza vincere entrambi gl’incontri del secondo girone per 2 a 0 per entrare nelle 

prime otto squadre che disputeranno gl’incontri per il titolo. Nel girone ci sono due vecchie 

conoscenze de Le Signe, ovvero Rovereto e San Donà, squadre già incontrate in tornei nazionali. 

L’incontro col Rovereto è semplice e questi cedono celermente agli attacchi delle signesi che 

chiudono sul 2 a 0. Adesso tocca al San Donà, squadra incontrata due volte in questa stagione e, 

con ancora nella memoria la bellissima finale vinta Al Challenge di Vicenza, si gioca l’incontro. 

Anche questa volta le ragazze fanno una partita perfetta e battono ancora il San Donà per 2 a 0 

e si garantiscono il passaggio alla fase successiva col sesto posto in graduatoria. Nella partita c’è 

stato anche un siparietto divertente con la nostra Aurora Covarelli protagonista. Alla partita ha 

assistito una classe della scuola locale e quando questi hanno saputo che è originaria del posto, 

hanno fatto un tifo sfegatato per Le Signe e per Aurora in particolare che, diventata loro 

beniamina, è andata a firmare autografi al termine dell’incontro. Adesso iniziano le partite che 

portano al titolo con un tabellone tennistico e scontri, ovviamente, a eliminazione diretta. Si 

parte con la Futura Volley di Napoli che parrebbe un ostacolo non insormontabile visto che ha 

incontrato sin ora squadre di poca levatura. Purtroppo non è così e le napoletane mettono sotto 

con sportiva cattiveria le signesi sino a portarle alla sconfitta per 2 a 0. Finisce così il percorso 

nel tabellone delle vincenti, a cui accedono invece le napoletane, relegando Le Signe al 

tabellone delle perdenti che lotteranno per le posizioni dal 5° al 8° posto. Questa sconfitta 

poteva stendere in modo definitivo la squadra, specialmente nel morale, ma le giocatrici si 



riprendono e mettono in campo la rabbia per arrivare alla vittoria contro il pluri scudettato 

Chieri battuto a sua volta dalla VIP Bologna. Con un 2 a 1 Le Signe sconfiggono Chieri e accedono 

così alla finale per il 5° e 6° posto contro, nuovamente, il San Donà. E così per la quarta volta le 

due squadre s’incontrano in questa stagione e, ovviamente, il San Donà si vuole rifare delle 

sconfitte e Le Signe vogliono invece mantenere questa supremazia. E così è stato. Le atlete 

signese con la loro grinta sono riuscite a sconfiggere nuovamente le venete e conquistano così il 

5° posto nella manifestazione che assegna lo scudetto tricolore della categoria. Per la cronaca il 

titolo è stato vinto ancora una volta dalla Amatori Atletica Orago che ha sopraffatto il Futura 

Volley di Napoli, mentre il VIP Bologna conquista il terzo posto a scapito del VolleyRo’ di Casal 

de’ Pazzi. In un palazzetto gremito le autorità premiano le 21 squadre rappresentative delle 

regioni italiane ed è toccato al Vice presidente del COL Agostino Benedetti a consegnare la 

coppa e le medaglie al capitano de Le Signe Guendalina Fulcheri. Adesso tiriamo le somme di 

questa avventura nazionale. Lo scudetto era un sogno delle ragazze de Le Signe, sogno che 

rimane nel cassetto e lo rimane per la quinta volta. Le squadre che ci hanno preceduto sono 

l’espressione di un volley giovanile di altissimo livello e di grande spessore, con società che 

investono forze e capitali per queste atlete che saranno in un breve tempo protagoniste dei 

campionati nazionali maggiori. Il bacino d’utenza di queste squadre è veramente ampissimo, 

supportato anche dalla collaborazione delle società vicine che lavorano per approntare squadre 

che risultano vincenti e che forniscono atlete anche per le nazionali. Purtroppo questo nella 

provincia fiorentina non si riesce a fare e la collaborazione delle società più o meno vicine 

manca, e manca sino al punto di fare marcire, ovvero non sviluppare, il talento di giocatrici che 

rimangono nelle loro società a partecipare a campionati di secondo o terzo livello raccogliendo 

scarsi risultati e perdendo il treno che potrebbe consegnarle ai grandi palcoscenici della 

pallavolo che conta. Il Volley Club le Signe crede ancora nel progetto iniziato qualche hanno fa e 

che ha portato a queste cinque finali nazionali e forte di questo continuerà a allestire squadre 

vincenti per aprire finalmente quel cassetto che è rimasto chiuso nelle ultime cinque volte. A 

Signa non c’è solo la under 14 del 1999, ma ci sono anche altre squadre come le due under 16 

che hanno avuto la sfortuna, non solo di scontrarsi per il titolo, ma ha avuto con le ragazze del 

1997 anche la sfortuna d’incappare nella semifinale regionale in una partita che le ha viste 

sconfitte solo al golden set, regalando alla Carrarese la partecipazione alla fase nazionale. A 

Signa si lavora per il futuro e altre atlete scalpitano nelle loro squadre per arrivare al traguardo 

maggiore, al più importante. Vediamo, lasciamo lavorare dirigenza e tecnici e i risultati 

arriveranno di sicuro. Oggi il Volley Club le Signe è sicuramente fra le prime società italiane per 

la pallavolo giovanile e questo è stato ottenuto col lavoro di tutte le atlete, tecnici, dirigenti e 

genitori che sono all’interno della società. 

Le ragazze a Foligno: Chiara Checchi, Alessia Sterrantino, Matilde Frizzi, Sara Pratesi, Virginia 

Ristori, Sofia Migliorini, Laura Barresi, Ambra Frosali, Guendalina Fulcheri, Lara Cherubini, Alice 

Nocentini, Aurora Covarelli. 

Le allenatrici: Sabrina Bartali e Eleonora Arfaioli. 

I dirigenti: Andrea Sterrantino e Antonino Barresi. 

Nella foto la squadra premiata a Foligno.  

F. M. 


